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PROGETTO FINANZIATO DAL FONDO EUROPEO 
DI  SVILUPPO REGIONALE





"Chi governa ha la responsabilità di cercare 
quello che non funziona e porvi rimedio". 

Michael Bloomberg, già  Sindaco di New York.
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Cari alunni, gentili genitori, stimati colleghi docenti, ATA e collaboratori,

l’idea di quest’ opuscolo nasceva nei primi giorni dell’anno sco-
lastico in corso, quando, prendendo servizio nel mio nuovo  ruolo di diri-
gente  in questa prestigiosa sede, ho avuto il piacere di constatare che i
lavori di ristrutturazione e  per così dire di “restyling” dell’edificio centrale
del “Criscuoli” erano in via di ultimazione. Il tutto è stato possibile tramite
l’adesione della scuola ad una serie di finanziamenti europei dell’Asse II
Obiettivo C. Il merito di questa scelta, da alcuni punti di vista coraggiosa
ed impegnativa, non essendo la scuola, come sapete, dotata al suo in-
terno delle competenze tecniche per la gestione di un simile intervento,
non è sicuramente mio; si tratta, ad onor del vero, di una scelta di chi mi
ha preceduto. Vanno dunque indirizzati in primis all’ex Dirigente prof.ssa
Rosa Anna Maria Repole  i sentiti ringraziamenti della nostra comunità
scolastica per aver saputo cogliere questa opportunità. Vanno ringraziate
contemporaneamente tutte le professionalità interne ed esterne alla
scuola che hanno consentito di portare a termine l’iniziativa, dal punto di
vista della sua gestione finanziaria e contabile, a quello progettuale ar-
chitettonico fino alla realizzazione dei lavori. Un ringraziamento ancora
più concreto e sentito va alle imprese ed agli operai che materialmente
hanno operato durante la pausa scolastica per consentirci un tranquillo
avvio delle attività.

L’importanza di questo intervento non è solo relativo alla riqua-
lificazione dell’edificio da un punto di vista energetico e della sicurezza
ma, a mio giudizio, uno degli obiettivi più importanti e solo apparente-
mente secondario, è stato quello del decoro degli ambienti esterni/interni
della scuola. È fondamentale infatti che i nostri ragazzi vivano all’interno
di un contesto esteticamente e funzionalmente decoroso.

Il decoro degli ambienti scolastici ed il loro aspetto curato, pulito
e sicuro contribuisce, a mio avviso, a diffondere in maniera implicita  ma
capillare e funzionale un positivo messaggio di emulazione. Gli ambienti
esteticamente ordinati e curati riescono infatti a creare meglio  quelle
condizioni psicologiche e sociologiche connesse al benessere inteso come
“star bene” nell’ambito di un determinato contesto.

Qualche anno fa i sociologi americani James Q. Wilson e Gorge
L. Kelling, dopo accurati esperimenti, pervennero alla celebre “teoria delle
finestre rotte” secondo la quale, investendo risorse nella cura del patri-
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monio pubblico, dell’arredo urbano e degli spazi condivisi, si ottengono
risultati migliori in ordine al rispetto delle regole ed alla convivenza civile,
rispetto all’adozione di atteggiamenti meramente punitivi e repressivi.
Una finestra rotta (da cui il nome della teoria), se lasciata rotta per un
tempo prolungato, pare produca automaticamente fenomeni di emula-
zione, generando comportamenti simili di altri utenti di quell’ambiente,
che si sentiranno autorizzati a rompere altri vetri o altri arredi, avviando
così un processo di degrado senza fine. 

Al contrario, vivere in un ambiente decoroso ed ordinato, pro-
duce un senso di controllo ed un sentimento positivo che induce i fruitori
di quell’ambiente a comportamenti accorti e positivi. Partendo da questa
stessa considerazione, ad esempio, l’ex Sindaco di New York, di cui ho vo-
luto riprendere in apertura un aforisma  che condivido pienamente, per
contrastare i fenomeni di vandalismo e degrado diffusi in alcune aree
della sua città, ricorse ad una soluzione semplicissima, creò una squadra
di soli 15 uomini che chiamò squadra “SCOUT” dall’acronimo di Street
Condition Observation Unit, con il compito di percorrere tutte le strade
della metropoli per trovare ciò che c’era da aggiustare (buche,semafori,
cartellonistica, muri imbrattati, congegni guasti ecc.), ottenendo risultati
strepitosi che si possono riassumere in un unico dato numerico, il 94,3%
delle strade tornò nel giro di pochi mesi in  condizioni perlomeno accetta-
bili. Fu la prima volta che si sperimentò su ampia scala la validità della
teoria della finestra rotta. Il senso di un maggiore controllo della città pro-
dusse sui cittadini un poderoso meccanismo di  emulazione che amplificò
in maniera esponenziale i risultati.

La mia convinzione è che da questa teoria e da quell’esperienza
anche le scuole abbiano qualcosa da imparare. Ecco perché ho deciso di
coinvolgere direttamente i ragazzi, ascoltando prima di tutto le loro opi-
nioni sul tema del decoro degli ambienti scolastici ed in un secondo mo-
mento affidando loro dei piccoli compiti e delle concrete responsabilità.

Replicando l’acronimo di Bloomberg ho deciso di  formalizzare
la costituzione di un gruppetto di  alunni (gruppo Scout), la School Condi-
tion Observation Unit, con il compito di contribuire a monitorare, control-
lare  e migliorare le condizioni dei vari ambienti: aule, laboratori, spazi
comuni, segnalando di volta in volta per iscritto le anomalie riscontrate.
Questo con il chiaro obiettivo di accrescere il senso di appartenenza ad
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un contesto ma anche il senso di responsabilità e partecipazione, in una
parola la “civicness”, il senso civico.

Questa operazione rientrerà di fatto nell’ambito delle buone pra-
tiche, attraverso le quali è mia  intenzione caratterizzare il nostro Istituto
Comprensivo. 

Per mantenere il nostro ambiente di studio e di lavoro quanto
più decoroso e confortevole è necessaria la collaborazione di tutti ma so-
prattutto quella dei ragazzi.

Sono sicuro e fiducioso che non faranno mancare il loro contri-
buto.

Il Dirigente scolastico
(Prof. Nicola Trunfio)
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Oggetto: riflessioni degli alunni sui lavori di manutenzione realizzati 
a scuola ai fini della  pubblicazione di un opuscolo.

Ai docenti di Italiano/ Arte immagine
Ai coordinatori di classe

Agli alunni

Gli alunni di tutte le classi di scuola sec. di I gr. e delle ultime
classi della scuola primaria di Sant’Angelo dei L., coordinati dai docenti di
Italiano e di Arte e immagine, sono invitati a far pervenire le loro rifles-
sioni sulle tematiche sotto indicate. È nostra intenzione procedere alla
pubblicazione di alcuni di questi lavori in un opuscolo che sarà successi-
vamente distribuito tra le classi. I docenti di Italiano/Arte sono pregati di
far pervenire il materiale ritenuto meritevole di pubblicazione, selezio-
nato, riveduto e corretto, consegnandolo nel solo formato digitale (for-
mato doc. bmp o jpj) al collaboratore vicario ins. Giuseppe Salerno entro
il giorno 15 ottobre 2015.

SCUOLA PRIMARIA CLASSI III IV E V
La nostra scuola nel corso dell’estate è stata oggetto di interventi

di manutenzione e di ammodernamento con fondi dell’Unione Europea.
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Descrivi, attraverso un disegno o un breve resoconto, le novità che hai
trovato rientrando a settembre.

RIFLESSIONI RICHIESTE AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI

La nostra scuola nel corso dell’estate è stata oggetto di interventi
di manutenzione e di ammodernamento con fondi attribuiti dall’Unione
Europea direttamente al nostro Ministero. Rientrando a settembre ti sarai
sicuramente accordo di alcune modifiche e di alcuni lavori svolti. Dopo
aver descritto tutte le novità che risaltano ai tuoi occhi, spiega quanto sia
per te importante  che la tua scuola abbia un aspetto decoroso, pulito e
sicuro. In che modo gli studenti possono secondo te contribuire a  mante-
nere  l’ambiente scolastico ordinato e confortevole?

Il Dirigente scolastico
(prof. Nicola Trunfio)

- 10 -



SCUOLA PRIMARIA CLASSI III IV E V

Anche quest'anno le vacanze sono finite e, dopo un'estate di
giochi, mi sono preparata per ritornare a scuola. Devo frequentare la
terza elementare e sono molto felice di rivedere tutti i miei compagni
e le mie maestre. Mamma e papà mi hanno regalato uno zaino nuovo
e sul grembiulino ho abbottonato un bel fiocco rosso. 

Giunta a scuola, però, altre novità hanno attirato la mia atten-
zione. Già dalla recinzione ho capito che c'era qualcosa di diverso, per-
ché i cancelli erano cambiati rispetto all'anno scorso. 

Poi, quando sono entrata nel piazzale della scuola, ho visto
che tutto era più bello: ogni pulmino aveva il suo posto assegnato, la
pavimentazione esterna era stata aggiustata e avevano disegnato a
terra un percorso pedonale di colore rosso per poter entrare in classe
senza pericolo. 

All'interno della scuola tutte le aule avevano le finestre nuove
con i vetri oscurati e anche i bagni erano stati sistemati. Le maestre ci
hanno spiegato che il nostro paese fa parte dell'Europa e che tutti que-
sti lavori di ammodernamento sono stati realizzati grazie ai fondi del-
l'Unione Europea.

Adesso ho capito perché davanti alla mia scuola sventolano
due bandiere, quella dell'Italia e quella dell'Europa, e ho anche capito
che è importante far parte di una grande comunità come l'Unione Eu-
ropea.

Michela Forte classe 3a B Scuola Primaria
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Quando, lo scorso anno, entrai per la prima volta nell’IC “Cri-
scuoli”, ebbi subito una bella impressione. L'edificio scolastico per me
era bello, spazioso, luminoso, colorato e, soprattutto, accogliente. Mi
ci trovai fin dall'inizio bene. Poi, con il passare dei giorni, delle setti-
mane e quindi delle stagioni, mi sono accorta che qualcosa non andava
bene. Per esempio, in aula le finestre non si potevano aprire e chiudere
facilmente e, quando la giornata era soleggiata, faceva molto caldo e
il sole abbagliava gli occhi, così non potevamo leggere bene alla lava-
gna. Poi, ci sentivamo tutti accaldati e, a volte, si faceva lezione con la
porta aperta per far arrivare più aria in classe. 

Anche la pavimentazione esterna, l'ingresso della scuola, non
era molto liscia. A settembre, rientrando dalle vacanze, noi bambini ci
siamo accorti che a scuola qualcosa era cambiato in meglio e ci hanno
spiegato che, nel corso dell'estate, sono stati fatti dei lavori per miglio-
rare la qualità e la sicurezza dell'edificio scolastico.

Infatti, la scuola ora non è solo più bella, ma anche più fun-
zionale. La prima cosa che colpisce, arrivando a scuola, e la pavimen-
tazione esterna. Ora si cammina come su lungo tappeto rosso con le
strisce bianche che ci indicano il percorso dal cancello della scuola fino
all'entrata. Poi, ci sono due cerchi rosso scuro con una specie di stella
al centro, le cui punte vogliono rappresentare i quattro punti cardinali,
così fin da piccoli impariamo ad orientarci nello spazio che ci circonda. 

Anche i pulmini sono messi in una posizione più ordinata,
ognuno al suo posto e nel parcheggio non ci sono più tante macchine.
I cancelli sono nuovi. 

Entrando in classe, poi, abbiamo notato che le finestre sono
nuove e hanno i vetri che non permettono al sole di darci fastidio. 

Anche nei bagni c'è una novità: la luce si accende da sola non
appena ci si entra. Ho visto che ci sono ancora degli operai che lavo-
rano e credo che ci saranno ancora delle belle novità. 

Pertanto, grazie a tutti coloro che hanno fatto sì che la nostra
scuola fosse ancora più confortevole e accogliente.

Caterina Fischetti classe 3a B Scuola Primaria
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Quest'anno, quando sono arrivato a scuola, ho trovato dei
cambiamenti. Avevano messo le strisce pedonali così noi bambini e
ragazzi possiamo attraversare con più sicurezza. Nella scuola è cam-
biato anche il colore, sia all'esterno che nelle classi. Poi hanno messo
anche delle finestre nuove, sono scure, così il sole non picchia. Hanno
aggiustato anche un bagno, prima era rotto, invece ora è bello e pulito.
Sono contento perché è giusto che noi bambini abbiamo una scuola
sicura e pulita.

Romualdo Marandino classe 3a B Scuola Primaria
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Quest’anno, quando siamo rientrati a scuola, abbiamo tro-
vato molte novità. 

Da subito si è potuto notare che l’aspetto del cortile della
scuola aveva subito dei cambiamenti. 

Secondo me questi cambiamenti sono stati molto utili perché
le strisce pedonali facilitano il passaggio dei bambini che dal pullman
devono arrivare fino ad un piccolo vialetto, il quale porta davanti al
portone dell’entrata principale. 

Il piazzale è stato sistemato perché la sua pavimentazione era
completamente sconnessa. Sono stati poi assegnati i parcheggi per i
pullman e per le automobili del dirigente e degli applicati della segre-
teria e per le signore incinte o con bambini molto piccoli. 

Anche la struttura interna ha subito delle trasformazioni: i
corridoi sono stati ridipinti e gli infissi cambiati. I nuovi infissi hanno i
vetri scuri, per evitare che i raggi del sole penetrino all’interno; inoltre
sono dotati di sistemi di sicurezza che non ne consentono l’apertura
integrale da parte di noi alunni. 

Dalla mia aula si può vedere che anche sul retro della scuola
stanno facendo dei lavori. Tutti questi cambiamenti sono molto graditi. 

Dora Forte  - Classe 4a A Scuola Primaria
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Rientrando dalle vacanze estive, ho trovato molte novità nella
mia scuola.

Nell’insieme, essa mi è apparsa più decente che in passato:
in particolare, mi ha molto colpito la pavimentazione del cortile e le
nuove finestre. Tutto appare più pulito ed ordinato.

Tuttavia, mi è molto dispiaciuto che abbiano abbattuto gli al-
beri del giardino. Inoltre, non mi piace tanto il percorso pedonale per
arrivare ai bus.

Comunque, devo dire che preferisco questa nuova scuola alla
vecchia, perché mi sento più a mio agio.

Spero che la scuola rimarrà pulita ed ordinata come è adesso.
Per quanto mi riguarda, cercherò di dare il mio contributo ri-

spettando le regole. 

Carlo Alberto Sarno 5aA Scuola Primaria
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Quest’anno ho trovato la scuola piacevole e più ordinata. Le
mattonelle all’esterno sono belle perché c’è disegnata anche una bus-
sola. Hanno creato delle strisce pedonali all’ingresso per non essere
investiti. 

La cosa che non mi è piaciuta è il disboscamento degli alberi
che facevano ombra ai pullman e  che non hanno piantato degli altri
alberi e altre piante.

Michele Annecchiarico Cl 5a B Scuola Primaria
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Quest’anno nella mia scuola ci sono stati dei cambiamenti. Il
primo giorno di scuola sembrava di non riconoscerla. All’esterno hanno
abbattuto gli alberi, sono stati rifatti i muretti e infine sono state cam-
biate le entrate e le uscite. Sono state realizzate le strisce pedonali,
che permettono un passaggio più sicuro e ordinato agli alunni. Dalle
strisce pedonali fino al portone principale, sono state create con dei
mattoncini di diverso colore delle figure che rappresentano la rosa dei
venti. 

Negli anni precedenti il campetto aderente alla palestra era
in stato di degrado, mentre adesso lo stanno restaurando. 

Dèsirèe Fasano 5a B Scuola Primaria 
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Durante le vacanze estive, la scuola ha subito una serie di
cambiamenti, alcuni postivi e altri negativi.

La cosa più bella, per me, è la stradina con le strisce pedonali
che serve per fare attraversare le persone; inoltre mi piace anche la
nuova pavimentazione. Questi cambiamenti mi piacciono perché ren-
dono più sicuro muoversi nel cortile della scuola.

La cosa negativa, invece, è il taglio  degli alberi che porta alla
riduzione dell’ossigeno e al minore assorbimento dei gas di scarico
delle macchine, per questo vorrei che si piantassero nuovi alberi, che
durante l’estate ci riparino dal sole.

Michele Castellano 5a A Scuola Primaria
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RIFLESSIONI RICHIESTE AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI I GRADO DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI

L’inizio di un nuovo anno scolastico è sempre un momento
emozionante, nel mio caso, questa emozione è stata ancora più
grande, perché sono passata dalla Primaria alla Secondaria di I grado. 

Molte cose sono cambiate, anche la scuola, perché al ritorno
dalle vacanze, mi sono trovata davanti a una struttura completamente
diversa da quella che avevo lasciato qualche mese fa.

Già dall’esterno si nota questo grande cambiamento: le stri-
sce pedonali sono state prolungate, utilizzando un colore vivace, per
renderle più visibili; gli spazi per gli scuolabus nel parcheggio sono stati
segnati in giallo; i cancelli e la recinzione sono stati riparati, verniciati
con un colore più scuro e completati con una rete che impedisce l’in-
gresso degli animali.

Quando sono entrata nel parcheggio, inoltre, ho visto che il
pavimento rovinato, all’ingresso dell’edificio, è stato completamente
rifatto e adesso ha un bellissimo colore arancione scuro, con una bus-
sola che indica il Nord.

All’interno sembra tutto più ordinato e pulito, peccato che gli
arredamenti e i banchi sono ancora quelli vecchi e non sempre in
buone condizioni; ma va bene così, ho capito che nella vita non si può
avere tutto e subito.

Anche la sicurezza è migliorata: finalmente nel cortile pos-
siamo muoverci tranquillamente, perché non entrano più le automo-
bili e il cancello viene chiuso subito dopo che sono passati gli
scuolabus; rimane aperto solo quello pedonale per l’ingresso dei pro-
fessori e degli studenti. 

Insomma, tante sono le novità che ho trovato, per fortuna
quasi tutte piacevoli. Non devo sforzarmi troppo per ricordare come
era ridotta male la mia scuola prima di questi lavori. Sicuramente, tutti
quei danni non erano stati causati solo dal passare del tempo e dalle
intemperie, ma anche dalla maleducazione di alcuni studenti. 

Nemmeno va bene però che nessuno si sia mai preoccupato
di ripararli fino ad oggi. Secondo me, un edificio scolastico in buone
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condizioni, con tutte le attrezzature funzionanti e a disposizione di noi
alunni, rende più semplice e interessante ogni attività, ci fa sentire
come a casa nostra e ci fa avvertire meno il peso di doverci restare
ogni giorno, per diverse ore.

Per mantenere la scuola così come è adesso, basta non spor-
care, non distruggere tutto e informare i bidelli se qualcosa non va,
così possono provvedere subito a risolvere il problema, prima che di-
venti più grave. 

Nei bagni non si debbono gettare oggetti, le attrezzature
vanno trattate bene e le pareti tenute pulite, senza scriverci sopra e
senza sporcarle con le scarpe. 

Insomma, semplicemente, dovremmo tutti pensare che que-
sta scuola è come la nostra casa. 

Ho osservato, infatti, che anche i miei amici più vivaci, a casa
loro si comportano diversamente, con più rispetto per le cose che i
loro genitori hanno comprato e gli hanno messo a disposizione, e
anche con più paura di romperle per evitare punizioni.

Dobbiamo fare lo stesso anche a scuola, cioè trattare bene
tutte le cose, perché esse non sono piovute dal cielo, ma sono state
realizzate con i soldi di tutti, anche quelli dei nostri genitori, che vanno
a lavorare e fanno molti sacrifici.

I genitori dovrebbero spiegare tutto questo ai loro figli, come
mio padre ha fatto con me. 

Il preside, i professori e i bidelli dovrebbero, invece, control-
lare che non vengano commessi atti vandalici, perché nemmeno è giu-
sto che, a causa di pochi incivili, tutti noi dobbiamo essere costretti a
vivere in una scuola rovinata e brutta, e magari subire anche giudizi
negativi, senza avere nessuna colpa.

Se sapremo mantenere in buone condizioni quello che già ab-
biamo, potremo impegnarci di più per realizzare cose nuove e diverse.

Roberta Capobianco - Classe 1a A - Scuola Secondaria
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Rientrando a scuola, a Settembre, ho notato notevoli cambia-
menti. Grazie ai fondi stanziati dall’Unione Europea, la nostra scuola
è stata oggetto di interventi di manutenzione e di ammodernamento.
L’ampio spiazzale davanti all’edificio è stato ben usato per i parcheggi
dei pullman e per quelli delle auto. 

Sono stati anche evidenziati gli attraversamenti pedonali con
delle strisce, per evitare disordine e caos, che producevano il blocco
della circolazione stradale e causarono incidenti. È stata pavimentata
l’intera area davanti all’ingresso ed è stato costruito un marciapiede
per agevolare il passaggio ai bambini. 

È stata inoltre ripulita tutta la zona intorno all’edificio scola-
stico, perché era piena di cartacce e erbacce ammucchiate. 

Anche le aule sono state sistemate, aggiustando porte e fine-
stre rotte e l’impianto di riscaldamento. 

Per me è molto importante che la scuola sia così ora, perché
mi sento più protetta e felice. 

Affinché essa resti ordinata, occorre l’impegno di tutti e l’as-
soluto rispetto delle regole. 

Bisogna mantenere le aule sistemate, i muri e i bagni puliti,
fare la raccolta differenziata negli appositi contenitori e non buttare
carte, bottiglie e altre cose dalle finestre. 

Sono molto contenta che la scuola sia cambiata, perché per
noi ragazzi è importante crescere in un luogo pulito e confortevole.

Giada Palumbo - Classe 1a A - Scuola Secondaria
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Tutto cominciò nel 1980, quando qui a Sant’Angelo dei Lom-
bardi, in una piacevole serata autunnale in cui la luna era bellissima,
si scatenò un cataclisma che causò la morte della maggior parte della
popolazione, distrusse uffici, case e la nostra scuola. Cinque anni dopo
il terremoto, un Santangiolese che viveva in America, donò una nuova
scuola. Per me quel pensiero, quella donazione sono simbolo di nobiltà
d’animo e assoluto legame verso il suo paese natìo e verso la sua
gente. Prima del terremoto la scuola era situata nella piazza del paese,
ma poi è stata spostata in periferia, proprio vicino al cimitero. Passano
gli anni, passano i mesi, i giorni ed io entro a far parte di un nuovo am-
biente. Dopo cinque anni, eccomi in Prima Media con nuovi amici e
nuovi professori. 

Varcando il cortile del nostro Istituto, a settembre, ho notato
subito nuove piante che hanno sostituito le altre, forse malate, l’ag-
giunta delle strisce pedonali, il disegno a terra di  una bussola, i colori
più forti, soprattutto il rosso, che sembra trasmettere  gioia e passione
verso un ambiente dove dovremmo imparare a volare, ad essere liberi. 

Anche all’interno ho notato dei cambiamenti: nuove finestre,
le pareti tinteggiate, le porte riparate, i paraspigoli per evitare che
qualche alunno, correndo, si faccia male. 

È molto importante per me rispettare l’ambiente in cui si vive.
A scuola trascorriamo  molte ore ed è bello viverci se l’ambiente è pu-
lito e confortevole. È solo l’uomo che rovina il bello.  Anch’io posso
contribuire, con un senso civico che dovrebbero avere tutti, a mante-
nere pulita la nostra scuola. Basterebbe considerarla la nostra casa,
dove certamente non scriviamo sui muri e non gettiamo le carte a
terra; e se proprio ci capita di lasciare qualcosa sul pavimento, è im-
portantissimo raccoglierla e gettarla nei cestini e non aspettare che
qualcun altro lo faccia per noi. 

Questo significa essere persona.  

Chiara Sbordone 1a B  Scuola Secondaria
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A settembre, quando sono tornata a scuola, ho notato che
avevano ristrutturato l’istituto:

• è stato rifatto il parcheggio;
• sono state aggiunte le strisce pedonali;
• è stata realizzata anche l’entrata pedonale;
• all’ingresso sono stati abbattuti i pini;
• è stata rifatta la pavimentazione esterna;
• sono state sostituite le finestre delle elementari, dotandole 

di vetri oscurati;
• nelle medie è stata sostituita la parte inferiore delle porte;
• nei bagni sono stati installati dei sensori per l’accensione 

‘intelligente’ della luce.
A mio parere, è stato un bene che abbiano provveduto al rin-

novamento dell’edificio scolastico perché, ad esempio,  era quasi  im-
possibile utilizzare i bagni (le porte erano in gran parte rotte).  Inoltre,
la realizzazione delle strisce pedonali ha reso il passaggio più sicuro,
soprattutto per i più piccoli.

Per evitare che la scuola venga nuovamente rovinata e per
mantenere l’ambiente scolastico in condizioni confortevoli,  è oppor-
tuno che gli studenti abbiano una condotta civile ed educata. 

Soprattutto noi più grandi, con il nostro comportamento, do-
vremmo essere di esempio per i più piccoli, affinché tutti compren-
dano che la scuola è un bene comune da preservare.

Aurora Sarno 2a A Scuola Secondaria
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Ho trovato la mia scuola molto cambiata, non avrei mai pen-
sato di ritrovarla così. 

Inizierei col dire che all’esterno, sono cambiate molte cose:
ci sono delle strisce pedonali “rosse e bianche”; sui lati della scuola, ci
sono parcheggi per gli scuolabus e per le donne che aspettano un
bimbo, ci sono anche i parcheggi per i disabili e per finire c’è una
grande bussola nell’atrio del giardino.

Mentre all’interno non è cambiato molto però è di certo mi-
gliore dell’anno scorso: le porte delle aule dei bagni sono state aggiu-
state mentre l’anno scorso erano distrutte, le luci nei bagni si
accendono automaticamente appena entri.

Credo che per migliorare la mia scuola ci siano tanti lavori an-
cora da fare…ma per il momento è cambiata in meglio e sono molto
felice di avere una scuola del genere, sono sicura che tante altre cose
verranno cambiate per renderla ancora più bella.

Arianna Gallo 2a A Scuola Secondaria
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Il ventitré novembre del millenovecentottanta, un giorno
qualunque, anzi una sera tranquilla, serena che invitava al passeggio,
si trasformò in un’immane tragedia. Un terremoto dell’undicesimo
grado della scala Mercalli, alle 19,30, devastò in circa un minuto e
mezzo, la nostra terra e rase al suolo il nostro paese: Sant’Angelo dei
Lombardi. 

Ancora oggi, dopo  trentasei anni, sono  visibili i danni causati
da quell’inferno. Ancora oggi, le persone che l’hanno vissuto, ricor-
dano la perdita di figli, parenti e amici sotto cumuli di macerie ovun-
que. È un dolore che il tempo non riesce a cancellare.

Dopo cinque anni da quel tragico evento, Charlie Gargano, un
nostro conterraneo emigrato in America, pensò di far ripartire la vita
con una scuola. I ragazzi sono il presente, ma anche il futuro che il ter-
remoto in un attimo interminabile ha cancellato. Forse questo fu il
pensiero di Charlie Gargano che mandò i soldi necessari alla costru-
zione di quest’Istituto. Mi colpisce che sia stata ubicata vicino al cimi-
tero…

Forse il nostro benefattore era anche proprietario del suolo
su cui ora sorge? Non lo so, ma a me questa scelta sembra suggerire
altro: mi sembra quasi per non dimenticarci di loro, per parlare con
quelle vittime, sentire il loro dolore, la sofferenza e il pianto di quella
sera, ma anche la speranza della vita che continua, la certezza che co-
struzioni antisismiche possano reggere ad altre scosse telluriche, come
questa in cui sono adesso in questo preciso istante. Non so com’era
un tempo, ma so com’è adesso.

Nel corso dell’estate, grazie ai fondi dell’Unione Europea, sia
esternamente che internamente, ingegneri, operai e architetti si sono
impegnati a migliorare la nostra scuola.

E così, quando sono tornata a settembre, ho notato subito
dei cambiamenti: hanno tagliato degli alberi, altri li hanno potati;
hanno dipinto le strisce pedonali; hanno sostituito le finestre ed hanno
dipinto le pareti. 

Ma c’è anche qualcosa che manca, come gli attrezzi adeguati
per fare Educazione fisica. Mancano alcuni strumenti nell’aula di mu-
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sica, manca una mensa accessibile. In alcune aule i pavimenti e i muri
sono ancora un po’ rotti. 

Che cosa potremmo fare per rendere decoroso l’ambiente in
cui dovremmo imparare la gioia di apprendere?  

Gli studenti potrebbero non scrivere sui muri delle aule e dei
bagni, ma anche sulle porte, come i graffiti che gli uomini primitivi usa-
vano per comunicare; ma soprattutto non sporcare e appiccicare le
gomme da masticare sotto i banchi e sotto le sedie, né gettare le car-
tacce dalla finestra. 

È una questione di rispetto verso noi stessi, verso i nostri ge-
nitori, verso il Preside e gli insegnati, verso i bidelli, verso chi ha man-
dato i fondi per rendere più accogliente e colorata la nostra scuola,
ma anche verso Charlie Gargano…

Sofia Pastena 1a B Scuola Secondaria
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Il mio ritorno a scuola dopo le vacanze estive è stato “sbalor-
ditivo” perché ho ritrovato l’ambiente scolastico esterno diverso ri-
spetto a come l’avevo lasciato qualche mese prima. 

I lavori effettuati sono stati tanti e ben fatti. 
La prima cosa che ho notato sono state le strisce pedonali,

sia all’interno dello spiazzale scolastico sia all’esterno, in modo da con-
sentire l’attraversamento sicuro di noi studenti; inoltre è stato vietato
l’ingresso all’interno dello spiazzale alle automobili non autorizzate,
infatti sono stati creati appositi parcheggi per i dipendenti scolastici, i
pullman, le persone portatrici di handicap e le donne in attesa. 

Lateralmente è stato creato un vialetto, che, costeggiato da
un muretto, porta direttamente all’ingresso dell’istituto. E’ stata, inol-
tre, realizzata una pavimentazione nuova di colore rosso, che dà colore
alla scuola. 

Dietro all’istituto stanno costruendo un campetto da calcio,
necessario per utilizzare meglio l’ora di Scienze motorie durante le
belle giornate. 

Qualche piccolo lavoro è stato svolto anche all’interno del-
l’istituto, ad esempio sono state riparate le porte, le finestre nell’ala
delle scuole elementari e alcuni lavori nei bagni. 

Penso che questi lavori fossero necessari per la sicurezza di
noi studenti. Infine all’uscita ho notato che c’è più ordine, perché non
ci sono macchine di persone non autorizzate. 

Spero che ognuno di noi collabori per mantenere l’istituto in
buone condizioni, sia all’esterno che all’interno.

Federico Pagliarulo 2a B Scuola Secondaria
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Il primo giorno di scuola sono rimasta sorpresa nel notare che
la mia scuola era stata oggetto di interventi di ammodernamento.

Lo spazio esterno è stato ripulito e messo in sicurezza, le zone
verdi sono state sistemate, alcuni muri sono stati tinteggiati ed è stata
cambiata la pavimentazione esterna.

Nel cortile interno della scuola sono stati realizzati dei pas-
saggi pedonali guidati, con strisce rosse e bianche, e nel tratto che
porta al cancello piccolo sono stati inseriti dei piccoli piloni di metallo.

Sempre nel cortile sono stati delimitati i posti per gli scuola-
bus, per i portatori di handicap e per le donne in gravidanza.

Anche la recinzione esterna e i cancelli sono stati ristrutturati
e tinteggiati. 

Gli spazi interni della scuola sono stati oggetto di cambia-
menti, infatti sono state sostituite alcune porte rotte ed anche alcuni
vecchi ed inadeguati banchi.

Tutte queste novità hanno contribuito a dare alla scuola un
aspetto sicuramente più decoroso, ordinato e funzionale. 

Il fatto che la scuola abbia un aspetto più pulito, invoglia
anche noi alunni ad andarci con spirito diverso e con più entusiasmo.

Sapere di trovare un ambiente accogliente e confortevole fa
amare di più la scuola. Anche i rapporti tra i ragazzi e le altre persone
migliorano, perché in un ambiente pulito e sicuro tutti si comportano
meglio.

Secondo me tutti ci dobbiamo impegnare a mantenere l’am-
biente scolastico sempre a buoni livelli e possibilmente a migliorarlo
sempre di più. È importante che tutti si comportino in maniera corretta
ed educata, con rispetto verso le cose e le persone, perché a scuola ci
siamo noi alunni.

Anche i genitori possono fare molto, soprattutto nell’educa-
zione dei figli al rispetto degli altri e delle cose comuni. Io penso che
tutto comincia a casa e in famiglia; noi portiamo nel mondo ciò che ci
viene insegnato.

Sant’Angelo dei Lombardi, 16 ottobre 2015

Maria Vittoria Salvati 2a B  Scuola Secondaria
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Rientrando a settembre, tutti noi ci siamo accorti che la no-
stra scuola è stata oggetto di interventi di manutenzione e di ammo-
dernamento, grazie ai fondi arrivati dall’Unione Europea.

Questi interventi sono stati attivati per merito di una legge
chiamata “Scuole Belle”, il cui obiettivo è quello di ristrutturare  mi-
gliaia di scuole italiane.

Ci sono stati, quindi, numerosi cambiamenti anche nella no-
stra scuola.

Nel piazzale hanno tracciato le strisce pedonali, con parcheggi
appositi per i pullman, le auto del personale  della segreteria, per i di-
sabili e il Dirigente scolastico, inoltre, è stato aggiunto un marciapiede
riservato a noi ragazzi.

Sono stati, inoltre, tinteggiati i cancelli esterni e tagliati i pini
e gli alberi pericolanti; è stata pitturata anche la parte esterna della
Scuola Primaria.

Alle Scuole Primarie, hanno sostituito le vecchie finestre con
delle nuove , con vetri antiriflessi che impediscono di far entrare il  sole
nelle aule e gli spifferi. Inoltre, è stato riparato il tetto con materiale a
risparmio energetico.

Nella Scuola Secondaria sono state riparate le porte di ogni
classe, sostituiti i pannelli del controsoffitto e resi funzionanti tutti i la-
boratori, inoltre sono in corso lavori sia in palestra che nel  vecchio
campetto.

Ora la scuola è molto più pulita e sicura rispetto agli altri anni,
tocca a noi contribuire fattivamente, osservando regole e comporta-
menti adeguati per custodire al meglio ciò che è stato riparato.

Imbriale Andrea  3a A Scuola Secondaria
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Il primo giorno, arrivando a scuola, sono rimasto sorpreso nel
vedere così tanti cambiamenti, infatti, tutti ci siamo accorti da subito,
che durante l'estate erano stati fatti dei lavori di ristrutturazione. 

Già dall' esterno, l'aspetto della scuola era diverso ed era mi-
gliorato molto rispetto all'anno precedente. 

Durante le vacanze estive hanno sistemato la pavimentazione
che negli anni scorsi era rischiosa perché dissestata, hanno creato un
percorso pedonale che parte dall'ingresso della scuola e arriva fino al
cancello esterno, tanto da permetterci di camminare tranquilli e più
sicuri.

È stata sistemata anche l'aiuola davanti all'ingresso principale.
Tutti questi cambiamenti hanno reso la scuola più ordinata,

sicura e anche più accogliente.
Entrando poi, abbiamo notato che i cambiamenti non erano

finiti, infatti, ci siamo accorti subito che i bagni erano stati riparati, così
pure le porte e le maniglie delle aule, che da tempo erano rotte. Per
noi alunni è stata una piacevole sorpresa trovare un ambiente più or-
dinato, pulito e decoroso, perché, a scuola, trascorriamo la maggior
parte della nostra giornata. 

Penso che essere circondati da un ambiente ordinato può aiu-
tare noi alunni ad avere più rispetto per la struttura, le attrezzature e
in generale per tutto quello che c'è nella scuola.

Noi studenti possiamo fare molto per contribuire a mante-
nere la scuola in buone condizioni, dobbiamo pensare che è un am-
biente di tutti e perciò dobbiamo avere cura degli oggetti che ci
mettono a disposizione, osservando regole e comportamenti adeguati.

Mattia Carchia classe 3a B Scuola Secondaria
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Lo Stato ha finanziato le regioni italiane per la ristrutturazione
e la sicurezza delle scuola. Ogni regione così, ha potuto usufruire di
questi fondi per realizzare interventi straordinari di ristrutturazione,
di adeguamento antisismico e di miglioramento energetico nelle
scuole pubbliche e palestre scolastiche. 

Queste riparazioni sono state svolte anche nel nostro Istituto
Comprensivo di Sant’Angelo dei Lombardi.

Tali interventi hanno consentito di applicare diverse norme
di sicurezza, come le strisce pedonali, che permettono ai bambini di
attraversare in completa sicurezza il cortile antistante la scuola, dove
sostano i mezzi di trasporto scolastico per evitare incidenti. 

Sono stati individuati gli spazi per i parcheggi, all’interno del
piazzale, per gli impiegati della segreteria, per i disabili e per il Diri-
gente Scolastico.

Il rinnovo della pavimentazione esterna, invece, regala alla
scuola un tocco di modernità. All’interno dell’istituto hanno effettuato
diversi lavori: i bagni ora sono più igienici e ordinati, sono state effet-
tuate riparazioni a diverse porte delle aule e la sostituzione di alcuni
pannelli del soffitto. 

Durante le lezioni, mi sono accorto che anche nel vecchio
campo sportivo stavano facendo dei lavori, probabilmente faranno un
campetto da calcetto per permettere a noi alunni di giocare. Nella pa-
lestra non ho notato grandi cambiamenti, ma spero che abbiano cam-
biato almeno  il condizionatore. 

Alle scuole elementari, invece, hanno cambiato gli infissi con
dei vetri antiriflesso, per evitare che i raggi solari, diano fastidio ai bam-
bini durante le ore di lezione e per evitare che entrino spifferi di aria
fredda durante le giornate di inverno, visto che la nostra scuola si trova
in un paesino di montagna. 

Per me la scuola è un luogo di ritrovamento e di istruzione,
dove insegnanti e alunni passano molto tempo.

Vorrei che la scuola fosse un luogo pulito e sicuro per acco-
gliere con allegria tutti e  passare le ore in tranquillità e concentra-
zione.

Salvatore Biancardi  3a A Scuola Secondaria
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Un anno fa la nostra scuola era in pessime condizioni, anche
a causa di alcuni alunni che non rispettavano le regole e l’ambiente
che li circondava.   

C’erano porte rotte, pannelli del soffitto spostati, bagni fuori
uso…  Dopo tre mesi di vacanze la scuola ha subito molti cambiamenti,
anche se, per mancanza di fondi non tutto è stato aggiustato.
Ora i pannelli sono ben fissati, i bagni più puliti e funzionanti e le porte
sono come nuove.                                                                                                    

Spero che anche il riscaldamento funzioni meglio, soprattutto
in palestra.  La mia nuova classe si presenta bene, anche se molti arredi
dovrebbero essere cambiati.                                                                                        

Una cosa fondamentale, per mantenere pulito l'ambiente
scolastico, è l’impegno da parte di tutti a rispettare, con regole ade-
guate, ciò che ci circonda.

Naturalmente ci sono stati dei cambiamenti anche all’esterno
della scuola; sono state rifatte le aiuole, lo spazio esterno è stato sud-
diviso in varie parti: parcheggio per i pullman; area pedonale per noi
alunni; parcheggio riservato al personale della  segreteria; area riser-
vata ai portatori di handicap. 

Io penso che, ora la scuola sia molto più sicura e pulita e spero
che l’impegno di tutti basti per mantenerla così.

Giorgia Spriveri Classe 3a B Scuola Secondaria
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